
 

 

 

 
PIANO DI SOSTITUZIONE DEGLI INDICI DI 

RIFERIMENTO NEI PRODOTTI A TASSO INDICIZZATO 

 

Il presente documento rappresenta il “Piano di sostituzione degli indici di riferimento” ossia le modalità 

di scelta degli indici sostitutivi da utilizzare nei prodotti a tasso indicizzato in caso di cessazione o sostanziale 

variazione di un indice di riferimento utilizzato per la parametrizzazione di un contratto, nonché le modalità di 

scelta degli indici sostitutivi da utilizzare, l’inserimento degli stessi nella documentazione precontrattuale e 

contrattuale, il processo di adeguamento dei Contratti in essere con la Clientela e l’invio delle comunicazioni 

periodiche, conformemente a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/1011 dell’8 giugno 2016 ed alla 

successiva entrata in vigore dell’art. 118-bis del Testo Unico. 
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Trattandosi del tasso di rifinanziamento principale della Banca 

Centrale Europea non si ritiene di individuare un indice sostitutivo, 

considerata la remota possibilità di cessazione e che, data la rilevanza 

dell’indice, in caso di cessazione, l’indice sostitutivo sarà individuato 

dall’Istituto centrale o con apposito intervento legislativo. 

 

Si definisce “Benchmark di riferimento o Indice/i di riferimento”: un indice in riferimento al quale 

viene determinato l'importo da corrispondere per uno Strumento finanziario o per un Contratto finanziario, o 

il valore di uno Strumento finanziario, oppure un indice usato per misurare la performance di un fondo di 

investimento allo scopo di monitorare il rendimento di tale indice ovvero di definire l'allocazione delle attività 

di un portafoglio o di calcolare le commissioni legate alla performance. 

L’art. 28 del Regolamento UE 2016/1011 - BMR ed l’art. 118-bis, comma 1 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385 (“TUB”), introdotto dal decreto legislativo n. 207 del 7 dicembre 2023  

introducono specifici obblighi che gli utilizzatori di benchmark (o indici) finanziari devono rispettare 

in caso di redazione di Contratti indicizzati a tasso variabile, aventi ad oggetto operazioni e servizi 

disciplinati ai sensi del Titolo VI del TUB, anche ove diversi da quelli di cui all’art. 3, paragrafo 1, 

numero 18), del Regolamento BMR1. Si precisa che ai sensi del menzionato Titolo VI del TUB, 

risultano esclusi i Contratti con le Banche ed altre controparti finanziarie. 

Il presente piano è pubblicato sul sito internet della Banca www.guber.it; inoltre, in ottemperanza all’art. 118-

bis, comma 1, del TUB, gli aggiornamenti al presente piano sono portati a conoscenza della Clientela titolare 

dei contratti almeno una volta all’anno o alla prima occasione utile, nell’ambito delle comunicazioni periodiche 

di Trasparenza. 

 

Brescia, 19 dicembre 2024 


